
Ancora una volta, mentre 
l’Italia è di nuovo in “zona 

rossa”, diamo voce agli artigiani 
e agli imprenditori.

Partendo dalla “Caravaggio 
Costruzioni Meccaniche srl”, 
che si occupa di lavori meccanici 
per conto terzi e produzione di 
attrezzature speciali per la salda-
tura industriale. Realtà storica, 
oggi conta quindici dipendenti 
e ha sede a Bagnolo Cremasco. 
L’attività ha quasi cent’anni e nel 
2019 ha ricevuto dalla Libera 
Artigiani il riconoscimento per 
i 60 anni di adesione all’associa-
zione, che attesta storia e fedeltà. 
“Proprio così, abbiamo una lun-
ga storia. Oggi sono socio con 
mio zio Carlo Caravaggio, che 
un tempo lo era con mio padre 
Walter”, conferma Mario Cara-
vaggio.

“Stiamo lavorando, è un buon 
momento, anzi, stiamo facendo 
gli straordinari anche il sabato 
mattina – prosegue il titolare –. 
Non solo, abbiamo anche ordi-
nativi per i prossimi mesi. Certo 
non è la miglior fase di sempre, 
ma fino ad ora non possiamo 
certo lamentarci”. Anche nel 
rapporto con i clienti e i forni-
tori, spiega l’imprenditore cre-
masco, “non è cambiato quasi 
nulla e non abbiamo avuto sor-
prese, con pagamenti regolari. 
Insomma non stiamo soffrendo 
la crisi”.

Ottime notizie e una spiega-
zione c’è. “Siamo una realtà che 
lavora per diversi altri settori e 
questo è il nostro punto di for-
za, riusciamo sempre a lavorare 
bene”. 

Sembrano lontanissimi i tem-
pi del primo lockdown, quando 
anche qui s’è dovuto chiudere 
due settimane e mezzo per le 
misure governative. “Poi abbia-
mo lavorato anche in agosto, in 
accordo con le maestranze, per  
recuperare fatturato”. Questo 
sono gli artigiani: persone che 
non si tirano indietro e pronte, a 
testa bassa, al sacrificio. L’ennesi-
ma conferma. 

Non polemizza con il momen-
to attuale neppure Ivan Maggi 
dell’Autofficina Maggi Snc di 
Offanengo, che gestisce insieme 
al padre Angelo, con tre dipen-
denti. “In questi mesi grossi cali 
di lavoro non ce ne sono stati. Ci 
sono giornate non a pieno regi-
me, ma ormai è così da qualche 
anno. Il settore dell’auto è sem-
pre in evoluzione”, spiega. 

Anche in quest’altra impresa 
storica cremasca (esiste dal 1960! 
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Siamo di nuovo in "zona rossa". Parola agli artigiani

Il segreto? Guardare la pandemia con occhi diversi, senza lasciarsi abbattere

"Testa bassa e sacrifici, qui non molla nessuno"

ed è associata alla Libera Arti-
giani da decenni) si sono tirati 
su le maniche e hanno guardato 
la pandemia da un altro punto di 
vista. “Meno auto in circolazione 
e un clima difficile non ci hanno 
fermati – dichiara Ivan –. Biso-
gna inventarsi la cura adatta in 
ogni situazione”.

E qui l’hanno trovata. “Già 
dall’anno scorso con il Covid, ad 
esempio, chi era abituato a por-
tarci l’auto in parte ha smesso di 
farlo per diversi motivi. Quindi 
abbiamo avviato un servizio, an-
cora attivo e apprezzato, per il 
ritiro e la consegna dei mezzi a 
domicilio. Certo s’investono più 
energie, ma i nostri clienti sono 
soddisfatti e contenti e noi pure. 
Il rapporto con loro va avanti 
nonostante tutto”. 

L’autofficina offanenghese nel 
corso degli anni ha diversificato 
la propria attività: soccorso stra-
dale, vendita di auto usate, ripa-
razioni e manutenzioni, gom-
mista, carrozzeria… sono solo 
alcune delle lavorazioni previste.

“Un servizio a 360 gradi per 
l’automobilista”. Chiediamo a 
Ivan se sono arrivati “aiuti” dallo 
Stato. “Qualcosina l’anno scor-
so, ma siamo andati avanti con 
le nostre forze. Questi momenti 
ti insegnano sempre del nuovo: 
dalle macerie qualcosa abbiamo 
fatto crescere”. Parola d’ordine: 
resilienza! “E non mollare mai, 
anche nei momenti di sconforto”.

Cambiamo totalmente settore, 
scambiando quattro chiacchie-
re con il signor Luigi Cambiè 
dell’omonima ditta individuale 
di Pandino, all’opera da ben 55 
anni. Anche da lui una lezione 
di vita. Di cosa si occupa? “Della 
manutenzione al cimitero mo-
numentale di Milano – afferma 

Il Presidente di Libera Artigiani Bressanelli: 
“Col vaccino serve anche una dose di ottimismo!”

“Vaccinazione a Crema? Siamo stati subito pronti a fare la 
nostra parte. Col vaccino, però, serve anche anche una 

bella dose di ottimismo”. Così, col solito piglio, il presidente 
della Libera Artigiani Marco Bressanelli. L'associazione anche 
nella pandemia è stata ed è in prima linea: con i suoi artigiani e 
dipendenti sempre al lavoro e, inoltre, mettendo a disposizione 
la propria sala “Vailati” di via Di Vittorio perché possa ospitare 
le vaccinazioni. “Sarebbe un centro vaccinale ideale per i nostri 
associati, che potrebbero contare anche su un ampio parcheggio. 
Abbiamo per tempo segnalato l'opportunità al Ministero”, spiega 
Bressanelli. 

“Credo in ogni caso sia fondamentale arrivare alla vaccinazione 
complessiva. Una garanzia a livello sanitario, ma anche la possibi-
lità di riaprire a pieno le nostre attività. Non solo quelle bloccate 
dai vari Dpcm. Ci sono protocolli da seguire, che osserviamo con 
scrupolo, ma che sono onerosi”. 

Inutile negarlo, alla vecchia burocrazia se ne è aggiunta di 
nuova e l’attività lavorativa ne risente: anche quella non interrotta 
è quantomeno più complicata di prima. E non ci voleva.

Nel frattempo Libera non sta certo a guardare.  Con un’as-
sociazione temporanea di imprese – ne riferiamo anche nelle 
pagine del nostro giornale di oggi – sta infatti contribuendo alla 
sistemazione dell’ex palazzo di giustizia che a breve diventerà 
l'hub per la campagna vaccinale di massa. L’inaugurazione è 
attesa per lunedì 29 marzo. Bressanelli guarda, quindi, al futuro 
con speranza e ottimismo, come sempre: “A maggio – è convinto 
– potremo rivedere la luce ed è importante in prospettiva man-

tenere attive anche le imprese, specie quelle dei giovani. E noi 
come associazione, al riguardo, abbiamo pronto un progetto. 
Sono stanco di vedere esempi negativi”. L'idea è illustrata nella 
terza pagina dello speciale di oggi. “Il 95% delle nostre impre-
se – conclude Bressanelli – nel 2020 ha avuto lo stesso fatturato 
dell’anno prima, perché il servizio che fornisce l’artigiano è mol-
to utile e concreto. Fare impresa è ancora possibile e il vaccino è 
segno di serenità”. 

–. Pulitura e manutenzione di 
statue e monumenti. Ho 85 anni 
e lavoro ancora”. Il signor Luigi 
ricorda i bei tempi: “Vent’anni 
fa era bello stare lì, c’era tanto 
turismo, in questi ultimi anni 
soprattutto dopo l’Expo. Ora la 
gente, con questa pandemia, è 
poca, è un po’ triste”. Ma si va 
avanti.

Anche a livello lavorativo c’è 
stato un calo, ma più che con 

la pandemia ciò è in relazione 
all’aumento della scelta delle 
famiglie di ricorrere alla crema-
zione. “L’anno scorso il cimitero 
venne chiuso un mese circa – ri-
corda Cambiè – ma per il resto 
il lavoro proseguì, pur con tutti 
i sacrifici del caso. Sta qui il se-
greto: i giovani oggi non devono 
avere paura di fare sacrifici!”. 

Impossibile non chiedere all’e-
sperto artigiano pandinese se si 

è vaccinato e come è andata. “Io 
e mia moglie rientriamo nella 
categoria over 80 e ci siamo vac-
cinati per la prima dose. Tutto 
è andato bene, a parte le con-
vocazioni: io a Casalmaggiore, 
mia moglie a Cremona!”. Colpa, 
come noto del sistema lombar-
do, ma anche qui “poche storie” 
e subito la partenza per sotto-
porsi alla vaccinazione. C’è solo 
da imparare.

L'ex palazzo di giustizia di Crema 
e il presidente di Libera 

Marco Bressanelli

Da sinistra, Luigi Cambiè, Ivan Maggi, membro di Giunta
e consigliere dell’associazione e Mario Caravaggio, titolari
di tre “storiche” imprese associate alla Libera Artigiani di Crema
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A fine febbraio, si è tenuto il primo tavolo 
tecnico tra il Ministro del Lavoro, Andrea 

Orlando, e i vertici delle confederazioni artigia-
ne – Casartigiani, Confartigianato e Cna – in 
vista della riforma degli ammortizzatori sociali. 

Numerose le questioni da affrontare, sulle qua-
li, peraltro, le stesse confederazioni hanno trovato 
la quadra e presentato al Ministro un documento 
condiviso, come ci spiega Renato Marangoni, 
segretario della Libera Associazione Artigiani 
di Crema, aderente a Casartigiani.

“La premessa che occorre fare – sottolinea 
Marangoni – è che la riforma non va costru-
ita sulla base della situazione eccezionale di 
emergenza che si è venuta a determinare con il 
Covid. 

Al contrario, bisogna partire dall’analisi sto-
rica dei dati relativi agli strumenti attualmente 
disponibili, così da avere un quadro chiaro sul 
loro funzionamento e sulla loro efficacia. 

Prendere come riferimento l’emergenza in 
corso sarebbe infatti un grave errore, perché 
introdurrebbe misure sproporzionate, una volta 
tornati a una situazione ordinaria”. 

Ci sono poi ammortizzatori diversi a secon-
da dei settori considerati (industria, artigia-
nato ecc.). Da questo punto di vista qual è 
la vostra posizione riguardo a un possibile 
ammortizzatore unico?

“Le confederazioni artigiane sono assolu-
tamente contrarie e per un motivo su tutti: il 
rischio che a pagare siano come al solito i più 
piccoli, se non si procederà a un’adeguata armo-
nizzazione della contribuzione. 

Mi spiego meglio: le imprese più piccole, 
come quelle artigiane, non hanno la possibilità 
di sopportare lunghi periodi di sospensione 
della loro attività e quindi possono accedere a 
un numero limitato di settimane di integrazio-
ne; da qui la differenza di contributo rispetto 
alle aziende più grandi. Di conseguenza, un 
ammortizzatore unico sarebbe conveniente solo 
per queste ultime, che così potrebbero ridurre il 
costo della loro contribuzione”. 

È stato preso in considerazione anche il 
tema dei "fondi bilaterali dell’artigianato"? 
Qual è il vostro giudizio su questo prezioso 
strumento economico?

“L’esperienza dei fondi bilaterali si è rivelata 
molto positiva. L’Fsba, il Fondo di Solidarietà 
Bilaterale dell’Artigianato, che tuttora rappre-
senta l’unico strumento di sostegno al reddito 
per il mondo artigiano, raggiunge oggi la quasi 
totalità delle imprese contribuenti (in tutto, 
250.000 aziende artigiane, che danno lavoro a 1 
milione e 12mila dipendenti) e, nel periodo di 
maggior difficoltà, ha erogato prestazioni anche 
a chi non in regola con la contribuzione, dando 
un grande segnale di attenzione al sistema pro-
duttivo e dimostrando volontà di inclusione. 

Riteniamo perciò indispensabile che ora ven-
ga eliminato ogni dubbio in merito all’obbliga-
torietà di iscrizione e versamento dei contributi 
per tutte le imprese, anche quelle con meno di 
cinque dipendenti”.

Quali sono le criticità su cui le confedera-
zioni hanno chiesto al Ministro di intervenire 
celermente? 

“Un punto su tutti riguarda le ampie fasce di 
'scopertura' che riguardano ancora molti lavo-
ratori e mi riferisco in particolare agli autono-
mi, a cui vanno garantite le necessarie tutele, a 
cominciare da quelle sanitarie. Per rimediare a 
questa carenza, riteniamo si debba eliminare la 
Cassa integrazione in deroga che, come è noto, 
riguarda le aziende che non possono contare su 

ammortizzatori sociali ordinari, in quanto ha 
determinato difformità di comportamento tra 
le Regioni, causando ritardi nelle procedure e, 
soprattutto, nei pagamenti. 

Chiediamo poi l’obbligo di contribuzione per 
tutte le tipologie di azienda e la semplificazione 
delle procedure, assicurando certezza interpre-
tativa e operativa”.

Un tema altrettanto puntuale è quello delle 
politiche attive del lavoro. Cosa chiede il mon-
do artigiano al Governo?

“Chiediamo misure efficaci per la riquali-
ficazione e l’aggiornamento professionale dei 
lavoratori, così da ridurre i costi delle politiche 
passive e i costi sociali che derivano dalla rior-
ganizzazione o chiusura delle imprese. 

A questo proposito proponiamo l’assegno 
di ricollocazione: un importo da utilizzare in 
servizi di assistenza personalizzata per la ricerca 
di un’occupazione. In questa direzione occor-
re anche procedere a rafforzare tutti i soggetti 
interessati: agenzie per il lavoro e centri per 
l’impiego, con l’obiettivo di rendere sempre più 
efficiente l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro”.

“ORA SERVONO MISURE EFFICACI”
Parla il segretario di Libera Artigiani Marangoni

Ci sono novità interessanti in 
materia di detrazioni, per quan-

to riguarda il modello 730/2021, e 
come prima associazione di catego-
ria nel territorio cremasco la Libera 
Artigiani di Crema intende mettervi 
a disposizione fin da subito tutta la 
competenza del proprio staff.  

Sono molte le aziende e i privati 
che si rivolgono alla Libera per la 
propria dichiarazione dei redditi e il 
motivo è semplice: il suo personale 
è affidabile, esperto e costantemente 
aggiornato in tempo reale sulle varie 
normative che si succedono.

Il precompilato sarà disponibile 
sul sito dell’Agenzia delle entrate dal 
30 aprile 2021, ma è bene prepararsi 
per tempo e sapere di potersi affi-
dare a una struttura di consolidata 
esperienza, quale è appunto quella 
interna alla Libera. 

Il rischio, infatti, è quello di 
attendere l’ultimo momento, quando 
saranno in molti a presentare la pro-
pria dichiarazione dei redditi. 

Ecco le principali novità, ricor-
dandovi che le spese da portare in 

detrazione del 19% devono essere 
documentate da pagamenti "tracci-
bili".

- Superbonus 110%: per spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 relativa-
mente a specifici interventi finaliz-
zati all’efficienza energetica, nonché 
al consolidamento statico o alla 
riduzione del rischio sismico;   

- Bonus facciate: detrazione del 
90% per spese effettuate dal 1° 
gennaio 2020, relative a interventi 
di recupero o restauro della facciata 
esterna di edifici esistenti;

- Riduzione della pressione fiscale 
del lavoratore dipendente: a parti-
re dal 1° luglio 2020 è in vigore il 
trattamento integrativo a sostitu-

zione del bonus Irpef (determinato 
in funzione del periodo di lavoro 
effettuato), per i percettori di redditi 
di lavoro dipendente e taluni redditi 
assimilati, per un importo comples-
sivo non superiore a 28.000 euro, 
nella misura di 600 euro, per l’anno 
2020, e di 1.200 euro, a decorrere 
dall’anno 2021. Per i redditi fra i 
28.000 e i 40.000 euro è prevista una 
detrazione decrescente all’aumentare 
del reddito (il  tutto dovrebbe essere  
effettuato dal datore di lavoro, ma 
per chi ha più di un reddito il model-
lo 730 è il momento opportuno per 
effettuare conguagli).

La Libera Artigiani ha già comin-
ciato a ricevere su appuntamento 
addirittura a partire dallo scorso 
15 marzo, in modo che ogni cliente 
possa disporre del tempo necessario 
e di uno spazio in totale sicurezza. 
In questa sede, sarà possibile entrare 
nel dettaglio di queste e altre novità, 
ricordandovi che per ogni evenienza 
la Libera è in grado di mettervi in 
contatto con i suoi consulenti ester-
ni: nel caso specifico, il professioni-

sta di riferimento è il dott. Andrea 
Irsonti, consulente fiscale.

Sarà lo staff della stessa Libera 
Artigiani ad assicurarsi che i 730 
e le dichiarazioni dei redditi siano 
correttamente compilati e che non 
manchi alcun documento. Se infatti 
il contribuente avesse dimenticato 
qualche certificato, in questo caso sa-
rebbe la struttura a spiegargli come 
recuperarlo. 

Lo stesso vale per la conservazione 
del documento. Prima di restituire 
gli originali al cliente, lo staff della 
Libera si occupa di conservarne delle 
copie digitali in maniera meticolosa, 
in modo che siano eventualmente 
facili da produrre in caso di richiesta 
di controllo, qualora il cliente avesse 
smarrito gli originali. Non esitate a 
contattare quanto prima una delle 
nostre tre sedi sul territorio, per 
fissare un appuntamento con la 
referente del servizio, Silvia Benzi: a 
Crema (tel. 0373.2071; e-mail ben-
zi@liberartigiani.it), a Pandino (tel. 
0373.91618) e a Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

MODELLO 730: NON ASPETTARE L’ULTIMO MOMENTO. ALLA LIBERA SERVIZIO PERSONALIZZATO

Il direttore e segretario 
della Libera Artigiani
di Crema, dottor Renato
Marangoni

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681
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        TRE SEDI: UNA IN CITTÀ E DUE SUL TERRITORIO. SEMPRE PIÙ VICINI ALLE IMPRESE

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

Giovani e lavoro. Anche nel mondo artigianale il tema è centrale. Anzi, 
i giovani sono il futuro (!) e vanno accompagnati verso una crescita 

globale della loro attività. Con tutti gli strumenti possibili: non può esser-
ci autentica ricostruzione senza affrontare seriamente l'argomento "nuove 
generazioni". “I giovani sono cruciali per la nostra associazione e, a dire il 
vero, per il mondo artigiano nella sua interezza”, dichiarano i vertici della 
Libera Artigiani Crema.

Se l’artigianato vuole garantirsi un futuro non può prescindere dalla 
formazione dei ragazzi che devono affacciarsi sul mercato del lavoro, ri-
ducendo il più possibile l’intervallo che ancora separa il sistema scolastico 
da quelle che sono le aspettative del settore produttivo.

Peraltro, gli artigiani hanno una caratteristica che li 
contraddistingue: essere abituati a rimboccarsi le mani-
che e agire in prima persona per tentare di modificare il 
corso delle cose, senza aspettare un intervento esterno. 

Ecco perché al centro della filosofia di Libera ci sono 
proprio i giovani e l’obiettivo di accompagnarli nel 
loro percorso di crescita. In tal senso, il Covid ha solo 
temporaneamente sospeso, ma non certo interrotto, tale 
proposito: trasmettere alle nuove generazioni la cultura 
artigiana, l’estro del saper fare, riscoprendo quell’Uma-
nesimo “geniale” nato dalle botteghe medievali e che ha 
fatto grande l’Italia.

“A questo riguardo – sottolinea il segretario della 
Libera, Renato Marangoni – la nostra associazione di 
categoria ha in serbo svariate iniziative per il 2021, mira-
te precisamente ai giovani, tra cui soprattutto ‘Sviluppo 
1.000’, che verrà annunciato a breve, e che consiste nell’accompagnare 
i giovani imprenditori nei primi tre anni dell’attività, cioè 1.000 giorni, 
offrendo loro gratuitamente i servizi dell’associazione per il primo anno e 
a valori assolutamente simbolici per i restanti due. Oltre alle informazioni 
puntuali e al supporto dedicato relativamente a tutti i bandi e alle oppor-
tunità di finanza agevolata a disposizione delle nuove imprese”. 

“Già adesso, comunque, a livello di servizi offerti, la nostra associazio-
ne è strutturata per rispondere alle necessità che un giovane incontrerà 
nel suo cammino imprenditoriale”, aggiunge il direttore.

“Il pacchetto offerto è a 360 gradi e va dalla gestione della contabilità 
e delle buste paga, alla formazione per la sicurezza e per le abilitazioni 
professionali specifiche, alla dichiarazione dei redditi e alle pratiche di 
successione, solo per citarne alcuni. Proprio quest’ultimo tema, quello 

della successione aziendale, è di stretta attualità, dal momento che molte 
aziende sono alle prese con la crisi economica dovuta alle conseguenze 
del Covid e ad aggravare la situazione si aggiungono proprio le difficoltà 
legate al dover gestire le incombenze a seguito della perdita dei propri 
familiari”. Libera sta al fianco dei lavoratori anche in questi momenti 
difficili.

Il tema della successione è importante anche per un altro motivo. 
“Il mondo dell’artigianato si trova spesso a fare i conti con il fenomeno 
deleterio della cessazione di attività – osserva il presidente della Libera, 
Marco Bressanelli –. Ci sono diversi imprenditori che, per sopraggiunti 

limiti di età o per altri motivi, decidono di gettare la spu-
gna, anche perché non trovano nelle nuove generazioni 
la disponibilità a rilevare la loro azienda. Questo feno-
meno, peraltro, non è legato all’emergenza sanitaria, ma 
si protrae da alcuni anni. Gli effetti di queste cessazioni 
sono disastrosi, perché in tal modo si finisce col perdere 
quel prezioso patrimonio di competenze, di know-how, 
che ha fatto la storia dell’artigianato nel nostro territorio. 

Su questo punto, la Libera Associazione Artigiani 
sta insistendo da molto tempo, sforzandosi, attraverso 
iniziative come il ‘Concorso Intraprendere’, di promuo-
vere la cultura imprenditoriale tra i giovani e nelle scuole 
come un’opportunità in grado di dare valore e bellezza 
alla loro vita e facendogli sentire la vicinanza della nostra 
associazione di categoria e tutto il supporto che questa 
è in grado di fornirgli. È bene, infatti, che i giovani sap-
piano che non sono lasciati soli, qualora decidessero di 

intraprendere la via dell’imprenditore”.
“Certo – prosegue Bressanelli – come tutte le svolte importanti nella 

storia, anche la pandemia richiede di sapersi adeguare ai cambiamenti, 
ma questo non ha mai spaventato gli artigiani. Se occorrerà fare maggior-
mente rete tra piccole aziende o se bisognerà promuovere un nuovo tipo 
di fare impresa lo faremo e la Libera Artigiani è qui proprio per dare una 
mano. Ma una cosa è importante: dobbiamo invertire la tendenza attuale 
che parla solo di difficoltà. Dobbiamo saper raccontare ai giovani anche 
le tante storie positive di aziende del territorio, che durante l’emergenza 
si sono date da fare e di come alcune di loro hanno perfino aumentato 
il proprio fatturato. Pertanto, ciò che non dobbiamo mai cambiare è la 
nostra visione ottimistica, perché abbiamo tante energie per riuscire a 
emergere migliori di prima”. Gli artigiani non mollano mai. 

Giovani artigiani? Sono il futuro
In Associazione tanti progetti per accompagnare la loro crescita

CORSO + ESAME PER LA QUALIFICA POSATORE/
INSTALLATORE DI SERRAMENTI A NORMA UNI 11673

CORSO + ESAME DI QUALIFICA POSATORI DI SISTEMI 
COMPOSITI DI ISOLAMENTO TERMICO PER ESTERNO
(ETICS - EXTERNAL THERMAL INSULATION COMPOSIT
SYSTEM) IN CONFORMITÀ ALLA NORMA UNI 11716

CORSI SICUREZZA

Per informazioni e iscrizioni tel. 0373 2071, Emilia e Gloria

DATORI DI LAVORO
CORSO AGGIORNAMENTO R.S.P.P. 6/10/14 ORE

Gruppo 6 ore: Martedì 30 marzo ore 9-13/14-16
Gruppo 10 ore anche: Giovedì 1 aprile ore 9-13
Gruppo 14 ore anche: Giovedì 1 aprile ore 14-18

CORSO ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 5 ORE
Venerdì 9 aprile: ore 9-14

CORSO ANTINCENDIO 8 ORE
Venerdì 16 aprile: ore 9-13 + 14-18

CORSO PRIMO SOCCORSO 12/16 ORE
Martedì 27 aprile: ore 9-13 + 14-18

Giovedì 29 aprile: ore 9-13
Gruppo 16 ore anche giovedì 29 aprile: ore 14-18

Nell’ambito dei lavori inerenti al “Super-
bonus 110%” è ora necessario prevedere 

formazioni specifiche per serramentisti e 
cappottisti. Per fortuna ci pensa la Libera 
Artigiani Crema, sempre sul pezzo. La 
formazione, lo ricordiamo, è obbligatoria 
a livello nazionale. La Libera, per quanto 
riguarda la prima categoria,  organizza un 
corso (più esame) per la qualifica di “Posato-
re/installatore di serramenti a norma UNI 
11673”, utile alla certificazione delle compe-
tenze dei posatori, formazione che rispetta 
l’attuale normativa per la posa in opera.
16 ore complessive che si svolgeranno nei 
giorni  di martedì 13 e mercoledì 14 aprile 
– in modalità online – e che prevedono una 
formazione estesa a tutto il blocco della UNI 
11673 per ottenere una qualifica EQF4, ovve-
ro di “Posatore caposquadra”, valido anche 
per posatori junior e senior. 

Il corso è composto da quattro parti: 1) 
come si esegue un giunto di posa; 2) livelli 
di capacità e competenze in base ai singoli 
livelli prestazionali del posatore; 3) requisiti 
minimi relativi all’entità che dà la forma-

zione; 4) i materiali e la sicurezza. Il corso 
è propedeutico all’esame per conseguire la 
qualifica di “Posatore di serramenti UNI 
11673”, che si svolgerà martedì 4 e mercoledì 
5 maggio in presenza: si compone di un test 
scritto, una parte pratica di posa e una prova 
orale. L’Esame di Certificazione è attuato da 
soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID).

Sempre per quanto riguarda il “Super-
bonus 110%” è necessario prevedere una 
formazione teorica e pratica di base sul 
sistema di isolamento termico a cappotto per 
esterno, in linea con quanto indicato dal rap-
porto tecnico UNI/TR 11715 – Progettazio-
ne e messa in opera sistemi isolanti termici 
per l’esterno (ETICS). Anche in questo caso 
la Libera Associazione Artigiani organizza 
il corso più l’esame di qualifica per la posa in 
conformità alla norma UNI 11716.

8 ore totali previste lunedì 12 aprile, sem-
pre online. 

Questi gli argomenti trattati: concetti 
generali del Sistema di isolamento termico a 
cappotto, i principali errori, cenni normativi 
sulla sicurezza, i prodotti e le schede tecni-

che, i componenti del sistema, definizione di 
supporto, la posa, le finiture, gli accessori. Il 
corso è propedeutico all’esame per conse-
guire la qualifica di “Posatore di cappotto 
termico (ETICS) UNI 11716:2018”. L’esame 
è in calendario per mercoledì 21 e giovedì 
22 aprile, in presenza. Anche qui test scritto, 
una parte pratica di posa e una prova orale. Il 
colloquio finale di Certificazione è attuato da 
soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID).

L’avvio delle lezioni di entrambi i corsi è 
garantito al raggiungimento di almeno dieci 
partecipanti. Per motivi organizzativi, la 
Libera Artigiani chiede di compilare la do-
manda di iscrizione apposita e di inviarla a 
reception@liberartigiani.it il prima possibile. 

L’invito è aperto anche agli artigiani non 
associati. Verrete poi contattati per la confer-
ma di avvio e riceverete la documentazione 
per completare l’iscrizione con le relative 
modalità di pagamento. 

Oltre ai corsi potete fissare un appunta-
mento per una consulenza relativa alla possi-
bilità di accedere all'ecobonus chiamando il 
numero 0373 207247, signora Emilia.

Il corso di 16 ore che si svolgerà MARTEDÌ 13 E MERCOLEDÌ 14 
APRILE ONLINE, prevede una formazione estesa a tutto il blocco della 
UNI 11673 al fine di ottenere una qualifica EQF4 ovvero di posatore ca-
posquadra, valido anche per posatori junior e senior. L'esame si svolgerà 
martedì 4 e mercoledì 5 maggio in presenza. L'avvio del corso è subordi-
nato al raggiungimento del numero minimo di 10 partecipanti.

Il corso di 8 ore che si svolgerà LUNEDÌ 12 APRILE ONLINE, ha l'o-
biettivo di fornire le nozioni teoriche e pratiche di base sul sistema di 
isolamento termico a cappotto, in linea con quanto indicato dal rap-
porto tecnico UNI/TR 11715 - Progettazione e messa in opera sistemi 
isolanti termici per l'esterno (ETICS). Il corso è propedeutico all'esame 
per conseguire la qualifica di: posatore di cappotto termico (ETICS) UNI 
11716:2018. L'esame si svolgerà mercoledì 21 e giovedì 22 aprile in pre-
senza. L'avvio del corso è subordinato al raggiungimento del numero mi-
nimo di 10 partecipanti.

SUPERBONUS 110% – CORSI SERRAMENTI E CAPPOTTI

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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La selezione è finalizzata a un inserimento stabile
nell’organico dell’Associazione. L’inquadramento e la retribuzione

saranno commisurati all’esperienza e alle effettive capacità.
La sede di lavoro è a Crema (Cr).

Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati potranno inviare il loro curriculum per la selezione a:
laa@liberartigiani.it

L’aspirante candidata/o si occuperà del servizio di consulenza e gestione 
contabile e fiscale offerto alle imprese e ai professionisti associati, con 
regimi ordinari e semplificati, consulenza amministrativa, contabile e 
fiscale, adempimenti IVA, verifica e predisposizione bilanci infrannuali e 
di chiusura di ditte individuali, società di persone e società di capitale;

-redazione bilanci CEE
-compilazione Unico 740/750/760

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem.
L’eventuale abilitazione di DOTTORE COMMERCIALISTA costituirà valore 
aggiunto alle candidature.

L’aspirante candidata/o si occuperà in autonomia dell’elaborazione 
cedolini paga e adempimenti correlati dei lavoratori dipendenti delle 
imprese associate.

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem

ESPERTA/O CONTABILE

ESPERTA/O PAGHE E CONTRIBUTI

La LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI nell’ambito di un programma di 
riorganizzazione interna ricerca per la propria sede di Crema le seguenti 
figure:

Libera Associazione Artigiani


